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COMUNE DI LATINA
SERVIZIO TRIBUTI

CAPITOLATO D’ONERI

PER L’AFFIDAMENTO IN CONCESSIONE DEL
SERVIZIO DI DELL’ACCERTAMENTO E

RISCOSSIONE DELLA TASSA OCCUPAZIONE
SPAZI ED AREE PUBBLICHE,

DELL’ACCERTAMENTO E RISCOSSIONE
DELL’IMPOSTA COMUNALE SULLA PUBBLICITÀ

E DIRITTI PUBBLICHE AFFISSIONI
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Articolo 1. Oggetto della Concessione - Avvertenze
1. La concessione ha per oggetto la gestione integrale, nel territorio comunale, in

conformità al decreto legislativo n. 507/1993 nel testo attualmente vigente, delle attività
relative ai servizi di:

 I. accertamento e riscossione della Tassa Occupazione Spazi e Aree Pubbliche (di
seguito denominata TOSAP);

 II. accertamento e riscossione dell'Imposta Comunale sulla Pubblicità (di seguito
denominata ICP);

 III. A)accertamento e riscossione del Diritto sulle Pubbliche Affissioni (di seguito
denominato DPA);

  III  B)la manutenzione degli impianti per le Pubbliche Affissioni esistenti nel Comune di
Latina.

2. Nel caso di variazioni normative che affidino alla potestà impositiva del Comune nuovi
tributi sostitutivi della TOSAP, ICP e DPA o che ne prevedano la modifica, in modo che
le nuove prestazioni siano analoghe a quelle di cui alla presente procedura e conformi al
progetto di base e all’offerta presentata, il Comune potrà assegnare all’Aggiudicatario i
servizi necessari per supportare la gestione di detti tributi, nei limiti previsti dalla
normativa in tema di affidamento dei servizi.

3. Sebbene ogni misura sia stata presa per assicurare che le informazioni contenute nel
presente capitolato siano aggiornate e accurate, il concedente non potrà essere
considerato responsabile per eventuali non accuratezze o errori nelle informazioni
contenute in questo documento.

4. Il concedente non fornisce garanzia di alcun tipo circa le informazioni contenute in
questo documento e non potrà essere ritenuta responsabile per danni diretti o indiretti
che possano prodursi in relazione ai servizi in concessione, o l’utilizzo delle informazioni
contenute all’interno di questo documento.

5. Le ditte partecipanti dovranno attentamente valutare tutte le condizioni, situazioni e
circostanze che si renderanno necessarie per garantire la perfetta realizzazione e
funzionalità di quanto richiesto, in riferimento alle indicazioni fornite nel presente
Capitolato  e nel Bando di Gara, tenendo conto di tutti gli oneri necessari per eseguire la
concessione a perfetta regola d’arte e con la diligenza del buon padre di famiglia.

Articolo 2. Durata della concessione
1. La concessione ha durata fino al 31.12.2017 e decorrerà dall’aggiudicazione definitiva.
2. Non è riservata alcuna facoltà di rinnovo, posto il divieto di rinnovazione contrattuale

derivante dall’art. 23, l. 18 aprile 2005, n.62.
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Articolo 3. Importo della Concessione
1. Il valore della concessione viene stimato in Euro  9.341.736,53 determinato in base al

gettito complessivo contabilizzato nei consuntivi degli anni precedenti e risultante dalle
seguenti articolazioni

Tipologia di attività Gettito  Stimato Annuo
Valore stimato della

concessione

Attività di cui all’art. 1 punto I €   1.344.726,57 € 3.361.816,43

Attività di cui all’art. 1 punto II €   2.142.736,15 € 5.356.840,38

Attività di cui all’art. 1 punto III.A €      219.231,89 € 548.079,73

Attività di cui all’art. 1 punto III.B €      30.00,00 €      75.00,00

TOTALE ANNUO €   3.736.694,61

TOTALE STIMATO PER IL PERIODO DI
DURATA DELLA CONCESSIONE € 9.341.736,53

2. La riscossione e il riversamento delle somme riscosse in ordine alle attività di cui al
precedente art. 1, del presente capitolato, saranno effettuate dall’Aggiudicatario ai sensi
dalla L. n. 44 del 26 aprile 2012, art. 5, comma 8 bis, che di seguito si riporta “all’articolo
7, comma 2, del decreto legge 13 maggio 2011 n. 70 , convertito con modificazioni, dalla
legge 12 luglio 2011 n. 106, e successive modificazioni, la lettera gg-septies) è sostituita
dalla seguente : gg-septies) nel caso di affidamento ai soggetti di cui all’art. 52 comma 5
lettera b) del D. Lgs 15 dicembre 1997 n. 446, la riscossione delle entrate viene
effettuata mediante l’apertura di uno o più conti correnti di riscossione, postali o bancari,
intestati al soggetto affidatario e dedicati alla riscossione delle entrate dell’ente affidante,
sui quali devono affluire tutte le somme riscosse. Il riversamento dai conti correnti di
riscossione sul conto corrente di tesoreria dell’ente delle somme riscosse, al netto
dell’aggio e delle spese anticipate dal soggetto affidatario, deve avvenire entro la prima
decade di ogni mese con riferimento alle somme accreditate sui conti correnti di
riscossione nel mese precedente”.

3. Conseguentemente le somme saranno riscosse su conti correnti postali di riscossione
intestati all’Aggiudicatario. Comunque, a tutela del Committente, l’Aggiudicatario dovrà
dare disposizioni che la movimentazione dei conti potrà avvenire esclusivamente con
firma congiunta da parte del Rappresentante Legale dell’Aggiudicatario o di un suo
delegato e del Dirigente del Servizio Tributi dell’Ente o di un Funzionario appositamente
autorizzato. Le spese di notifica ai fini dell’accertamento, liquidazione e riscossione
ordinaria e coattiva, saranno anticipate dalla Ditta Aggiudicataria e addebitate
direttamente ai contribuenti. La Ditta aggiudicataria recupererà le suddette  spese
allorquando effettivamente incassate.

4. I corrispettivi e il recupero delle spese, determinati come sopra esposto, remunerano
ogni e qualsiasi diritto e costo di gestione da parte della Ditta Aggiudicataria.
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Articolo 4. Corrispettivo del servizio – Modalità di pagamento
1. Il corrispettivo del servizio di cui all’art.1, - a completo compenso di tutti i corrispondenti

oneri che l’Aggiudicatario andrà ad assumere con il presente capitolato - è determinato
nella misura quale risulta dall’esito della gara dando applicazione dell’aggio percentuale,
offerto in misura unica dall’aggiudicatario in sede di gara, all’ammontare lordo
complessivamente riscosso per singola Entrata Comunale a titolo di Tassa per
l’Occupazione di Suolo e Aree Pubbliche, Imposta Comunale sulla Pubblicità, Diritti sulle
Pubbliche Affissioni e relative sanzioni e interessi, con esclusione di ogni altro
corrispettivo.

2. È di esclusiva spettanza dell’Aggiudicatario ogni spesa postale e di notifica anticipata ai
fini dell’accertamento, liquidazione e riscossione delle entrate comunali oggetto del
presente capitolato, come specificato nel precedente art. 3, comma 4.

3. L’Aggiudicatario deve garantire e versare al Comune per ciascun anno di rapporto
contrattuale, un minimo garantito complessivo, al netto dell’Aggio, di importo annuo di €.
2.500.000,00, così composto:
(A)(A)(A)(A) €. €. €. €. 1.445.179,85  a titolo di Imposta Comunale sulla Pubblicità
(B)(B)(B)(B) €. €. €. €. 147.862,12 a titolo di Diritto sulle Pubbliche Affissioni;
(C)(C)(C)(C) €. 906.958,03 a titolo di Tassa per l’Occupazione degli Spazi e delle Aree

Pubbliche.
Il riscontro dell’adempimento di tale obbligo avverrà a consuntivo di ciascun anno.

4. L’ aggio va corrisposto esclusivamente sulle somme riscosse nel periodo di vigenza del
contratto, con espressa esclusione di qualsiasi diritto per l’Aggiudicatario di attivare
azioni per l’attribuzione di aggi su somme introitate al di fuori della vigenza del contratto.

5. Fermo restando quanto precisato al precedente articolo 3, commi 2 e 3, entro la prima
decade di ogni mese l’Aggiudicatario riverserà all’Ente, sul conto corrente presso la
Tesoreria Comunale, al netto dell’aggio, le somme incassate nel mese precedente di
spettanza del Comune.

6. L'importo del versamento non può essere inferiore alla quota del minimo garantito
corrispondente ad ogni rata.

7. Contestualmente, entro le stesse date, l’Aggiudicatario deve inviare al Comune (Servizio
Tributi) il rendiconto analitico (redatto sia in tabelle cartacee che digitali nei formati
comunemente usati) delle riscossioni effettuate nel mese di riferimento, per ciascuna
tipologia di Tributo/Entrata riscossa, indicando esattamente: tutti i dati identificativi del
contribuente, tutti i dati metrici, parametrici e localizzativi, dell'importo versato distinto
per Imposta/Tassa, le sanzioni amministrative, gli interessi di mora, l’anno di
competenza, la causale, la tipologia di pagamento. Inoltre dovrà essere fornito
annualmente un report descrittivo dell'attività posta in essere per il recupero
dell'evasione, riportante in particolare gli atti di accertamento e i conseguenti ruoli
coattivi emessi, l'ammontare degli incassi da essi derivanti, i rapporti con l'agente della
riscossione in ordine alla attività di controllo relativamente alle domande di discarico per
inesigibilità. Un ulteriore report annuale dovrà essere fornito relativamente alla gestione
del contenzioso, con particolare riguardo ai ricorsi presentati, all'esito degli stessi, agli
atti discaricati, annullati e rimborsati.

8. Al suddetto rendiconto deve essere allegata la ricevuta dell'accreditamento alla
Tesoreria Comunale. Per il ritardato versamento delle somme dovute alle prescritte
scadenze si applicano gli interessi al saggio legale aumentato di un punto percentuale
sulle somme non versate.
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9. L’Aggiudicatario emetterà regolari fatture a fronte dei corrispettivi maturati come indicato
nei commi precedenti, oltre ad I.V.A., trattenendo dagli incassi relativi alle entrate
TOSAP, ICP e Diritti sulle Pubbliche Affissioni, gli importi dei crediti maturati.

Articolo 5. Articolazione delle prestazioni e caratteristiche dei servizi
1. In relazione all’oggetto del presente capitolato, come enunziato al precedente art. 1,

l’organizzazione complessiva delle prestazioni di cui al comma 1. sub I, II e III, del
medesimo art. 1, conformemente alle caratteristiche dei servizi da espletare, implicherà:

I)  la gestione dei Servizi con Sistemi Informativi idonei a costruire una banca dati
completa, dettagliata e flessibile, al fine di consentire una rapida rendicontazione
sia per quanto concerne le posizioni dei singoli contribuenti, sia per soddisfare la
necessità di estrapolazione di dati statistici e per apportare modifiche dovute a
cambi di normativa e tariffari;

II)  la trasmissione al Comune di copia dell’archivio informatizzato, così costituito e di
volta in volta aggiornato, dei contribuenti e delle posizioni oggetto di imposizione,
almeno ogni trimestre e comunque entro il 31 marzo di ogni anno e alla scadenza
del rapporto contrattuale, con descrizione dei tracciati; al Comune dovrà essere
fornito l’apposito software che consenta l’agevole lettura e conversione del suddetto
archivio nei comuni formati informatici destinati a consentire la lettura;

III)  la completa visualizzazione on-line del predetto archivio informatizzato, realizzando
la messa a disposizione del Comune (Servizio Tributi), consistente nell’agevole
collegamento al sistema interno di gestione tale da consentirne la visualizzazione
sulle postazioni di lavoro dei singoli operatori del servizio anche per fornire ai
contribuenti i necessari chiarimenti sui rapporti in essere;

IV)  il subentro in tutti i diritti e negli obblighi del Comune, limitatamente a quelli previsti
al Capo I e al Capo II del Decreto Legislativo 15/11/1993 n. 507, nel testo
attualmente vigente;

V)  la partecipazione, quale soggetto legittimato a stare in giudizio, in tutti i gradi, in
luogo del Comune, alle procedure di contenzioso tributario instaurate dai
contribuenti in materia di tassa per l’occupazione di spazi e aree pubbliche e in
materia di imposta sulla pubblicità e di diritto sulle pubbliche affissioni, nel rispetto
delle disposizioni e dei termini del D.Lgs. n. 546/92 e s.m.i., facendosi carico di tutte
le spese giudiziali in caso di soccombenza;

VI)  la realizzazione entro 6 mesi dalla stipula del contratto di affidamento del servizio di
un censimento generale di tutte le posizioni tassate e tassabili, curandone
l'aggiornamento annuale, suscettibile di utilizzazione da parte degli uffici comunali
nell’ambito del S.I.T. (Sistema Informativo Territoriale); a tal fine dovrà essere
consegnata una completa e precisa localizzazione degli impianti mediante
coordinate georeferenziate e precisi dati di individuazione: foglio, particelle,
subalterni, indirizzo, numeri civici, dati metrici e parametrici, tariffe applicate,
nominativi degli intestatari e quanto utile alla corretta gestione mediante base
cartografica digitale. Tutti i dati dovranno essere opportunamente tabellati nei
formati comunemente adoperati: excel, csv e shape. A tale scopo dovrà esser
proposto preventivamente un dettagliato crono programma dei lavori sottoposto ad
approvazione del dirigente responsabile del Servizio.



Capitolato d’oneri pagina 8 di 23

VII)  la realizzazione a proprie spese della manutenzione ordinaria e straordinaria,
comprensiva del riordino degli impianti delle pubbliche affissioni come meglio
specificato nel successivo articolo 8;

VIII)  la ricezione e registrazione delle denunce di cui all'articolo 8 del D.Lgs. 507/93 e di
quelle di cui all’articolo 50 del medesimo decreto legislativo;

IX)  l’invio, con cadenza annuale, al domicilio dei contribuenti soggetti alla TOSAP e
all’ICP del modulo di conto corrente compilato con gli importi richiesti unitamente
all’avviso di pagamento da spedirsi almeno 35 giorni prima della scadenza; tale
invio non soggiace alla preventiva approvazione di cui al successivo art. 9, comma
1;

X)  la messa a disposizione degli utenti del servizio, a proprie spese, della modulistica
necessaria. Gli addetti all’Ufficio che l’Aggiudicatario avrà all’uopo costituito,
dovranno dare tutte le informazioni utili ai contribuenti, agendo in costante sinergia
con gli Uffici comunali, in un rapporto di collaborazione, acquisendo direttamente le
informazioni necessarie per il disbrigo della pratica o per fornire la risposta
all’utente;

XI)  la gestione del servizio di accertamento e riscossione volontaria e coattiva della
tassa per l’occupazione di spazi e aree pubbliche, della imposta comunale sulla
pubblicità e del diritto sulle pubbliche affissioni secondo le disposizioni legislative e
regolamentari vigenti;

XII)  la ricezione degli eventuali reclami e istanze di riesame degli utenti o committenti del
Pubblico servizio, inviando immediatamente all’Amministrazione Comunale copia
sia degli stessi reclami sia delle deduzioni di riscontro nei termini previsti dalle
disposizioni legislative;

XIII)  il provvedere, nel rispetto delle disposizioni legislative e regolamentari, al rimborso
delle somme versate e non dovute dai contribuenti;

XIV)  la denuncia immediata al Servizio Comunale competente al rilascio
dell’Autorizzazione/Concessione nonché al Comando di Polizia Municipale delle
eventuali infrazioni alle disposizioni vigenti in materia di Occupazione di Spazi e
Aree Pubbliche e di Impiantistica Pubblicitaria, al fine dell’irrogazione dei
provvedimenti sanzionatori.

XV)  il conformarsi alle norme legislative e ai decreti emanati dal Ministero delle Finanze,
in ordine alla tenuta dei registri e bollettari da utilizzare per la gestione del servizio,
nonché per le modalità di riscossione del tributo;

XVI)  il portare a termine le procedure già iniziate dal precedente Concessionario,
comprese le affissioni di cui siano già stati corrisposti i diritti alla precedente
gestione,nonché il subentro al precedente Concessionario, come parte resistente o
parte attrice, nei contenziosi in corso alla data d’inizio del servizio.

2. La Gestione dei servizi deve essere assolta nel rispetto del progetto delineato nell’offerta
tecnica, con l’osservanza delle disposizioni del presente Capitolato, delle norme
legislative e regolamentari incidenti in materia e in particolare di quelle contenute nel
D.Lgs n.507/93 e s.m.i, delle disposizioni contenute nei D.Lgs. Nn.545/92 e 546/92 che
regolano il contenzioso tributario, della Legge n.241/90 (Procedimento Amministrativo e
Diritto di Accesso), della Legge n.212/2000 (Statuto dei contribuenti), del D.P.R.
445/2000  (Documentazione Amministrativa), e loro successive modifiche e integrazioni.
La gestione dei servizi deve essere assolta, altresì, dando applicazione alle deliberazioni
di approvazione delle tariffe dell’Imposta sulla Pubblicità, del Diritto sulle pubbliche
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Affissioni, della TOSAP, e, in generale, a tutti i Provvedimenti Comunali aventi effetti sui
Servizi affidati.

3. Qualora il Comune, nel corso della durata del contratto di affidamento del Servizio,
deliberasse il passaggio dalla applicazione del Canone per l’Installazione dei Mezzi
Pubblicitari (C.I.M.P.), o dall’applicazione della Tassa Occupazione Spazi e Aree
Pubbliche all’applicazione del Canone di Occupazione degli Spazi e Aree Pubbliche
(C.O.S.A.P.), il rapporto contrattuale proseguirà alla sua naturale scadenza, fatta salva
la possibilità di revisione delle condizioni convenzionali a seguito dell’introduzione di
nuovi livelli tariffari, di diverse fattispecie imponibili o comunque per ogni ipotesi di
variazione del rapporto sinallagmatico.

Articolo 6. Conduzione delle attività/servizi: Cooperazione partecipata ai
Cittadini – Portale tributario – Contrasto all’evasione – Banche Dati.
1. Le attività saranno esercitate dall’Aggiudicatario a rischio di impresa, quindi con i propri

capitali, mezzi e personale, in regola con la normativa vigente in materia.
2. La conduzione del servizio dovrà essere svolta assicurando la puntuale osservanza

delle disposizioni contenute nel presente capitolato d’oneri e nel pieno rispetto
dell’offerta tecnica presentata in sede di gara dall’Aggiudicatario; lo svolgimento delle
attività dovrà tempestivamente adeguarsi alle eventuali modifiche normative.

3. L’attività dell’Aggiudicatario, nello svolgimento dei vari servizi, dovrà essere improntata
al principio della buona fede e della correttezza, osservando scrupolosamente tutte le
disposizioni contenute nella normativa di settore e nei relativi regolamenti comunali,
nell’interesse dell’Amministrazione e dei contribuenti/utenti, in maniera da non
determinare, in alcun modo, atti o comportamenti lesivi dell’immagine e degli interessi
dell’Amministrazione.

4. Tutte le figure coinvolte nel processo dovranno garantire un adeguato livello di
conoscenza in materia tributaria, nonché delle problematiche organizzative e dei
processi di innovazione nella Pubblica Amministrazione.

5. L’Aggiudicatario dovrà disporre di personale e mezzi adeguati a garantire il regolare e
corretto funzionamento del servizio, attraverso l’impiego delle necessarie figure
professionali, così come indicato all’art. 8 del D.M. 289/2000, obbligandosi ad attuare,
nei confronti dei lavoratori dipendenti, le condizioni previste dai contratti collettivi di
lavoro di categoria e dagli eventuali accordi integrativi vigenti nel luogo dove si svolge il
servizio. Inoltre dovrà provvedere, a propria cura e spese, agli accantonamenti
contemplati dagli stessi accordi collettivi, alle assicurazioni di legge e alla osservanza di
tutte le forme previdenziali stabilite a favore dei prestatori d’opera, tenendone il Comune
del tutto indenne e sollevato.

6. L’Aggiudicatario, nella gestione del servizio dovrà adottare, inoltre, tutti gli accorgimenti
e i dispositivi di protezione per la tutela della sicurezza dei lavoratori, nel rispetto della
normativa dettata dal D. Lgs. n. 81/2008 e dar prova di ciò al Comune.

7. L’Aggiudicatario è integralmente responsabile dell’operato dei propri dipendenti e/o
addetti. Il Comune rimane estraneo ai rapporti giuridici ed economici che intercorrono tra
l’Aggiudicatario e i suoi Dipendenti, per cui nessun diritto potrà essere fatto valere verso
lo stesso.

8. L’Aggiudicatario è tenuto alla riservatezza e al segreto d’ufficio. Le notizie comunque
venute a conoscenza del personale dell’Aggiudicatario, non dovranno essere
comunicate o divulgate a terzi, né potranno essere utilizzate da parte del medesimo, o
da parte di chiunque collabori alla sua attività, per fini diversi da quelli contemplati nel
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presente atto. L’Aggiudicatario, pertanto, assumerà l’incarico di responsabile del
trattamento dei dati in conformità e nel rispetto della normativa prevista in materia di
protezione dei dati personali di cui al D.Lgs. n. 196/2003 e s.m.i.

9. L’elenco nominativo del personale impiegato dovrà essere trasmesso al Comune entro
trenta (30) giorni dalla stipula del contratto e aggiornato, in caso di variazioni, entro e
non oltre venti (20) giorni dalla variazione medesima.

10. Il personale dell’Aggiudicatario, durante il servizio, dovrà mantenere contegno
riguardoso e corretto. L’Aggiudicatario dovrà richiamare, sanzionare e, se necessario o
richiesto dal Comune per comprovati motivi, sostituire i dipendenti che non osservassero
una condotta responsabile. Le richieste del Comune, in questo senso, saranno
impegnative e vincolanti per l'Aggiudicatario. Tutti gli addetti alle operazioni dovranno
essere muniti di tesserino di riconoscimento con fotografia.

11. La documentazione amministrativa, nonché quella fornita dai contribuenti, dovrà essere
debitamente archiviata e catalogata da parte dell’Aggiudicatario, secondo le modalità
concordate con il Comune, e conservata negli archivi messi a disposizione
dall’Amministrazione. L’aggiudicatario dovrà inoltre predisporre un sistema di
acquisizione ottica della suddetta documentazione integrato con il software di gestione
del tributo. Tali informazioni dovranno anche essere esportabili in formati che
consentano al Comune l’elaborazione autonoma.

12. L’Aggiudicatario dovrà consentire la produzione di un ampio ventaglio di statistiche
riferite a tutte le informazioni delle posizioni di un contribuente, delle singole liste di
posizioni e agli atti trattati, complessivamente o per annualità. Tali informazioni dovranno
anche essere esportabili in formati che consentano al Comune l’elaborazione autonoma.

13. L’Aggiudicatario dovrà redigere apposito elenco, da consegnare al Comune, delle
tipologie e caratteristiche delle attrezzature utilizzate ai fini dell’attività oggetto di
affidamento. L’elenco dovrà essere aggiornato qualora le attrezzature utilizzate vengano
implementate e/o sostituite.

14. Nel progetto tecnico dovranno esser specificate le procedure che si intendono adottare
per l’ottimizzazione dei flussi di comunicazione tra Aggiudicatario e Servizio Tributi,
anche tenendo conto di quanto previsto al precedente articolo 5, co. 1, sub VI) nonché di
quelli tra Aggiudicatario e contribuenti e tra Amministrazione e contribuenti. A tal fine
dovranno essere adottate tutte le necessarie implementazioni che consentano al
contribuente di poter visionare e controllare la propria posizione tramite il Web.

15. Il concessionario/aggiudicatario dovrà progettare, costruire e attivare, sul sito del
Comune di Latina, entro trenta giorni dall’inizio della concessione, un processo
sistematico “partecipato” con i contribuenti attraverso procedure in modalità outsourcing
web dovrà essere in grado di consentire la condivisione della banca dati immobiliare,
tributaria, territoriale costantemente aggiornata. Il Contribuente, in base ad un profilo
predefinito, potrà visionare la sua posizione tributaria/immobiliare così come conosciuta
dall’Ente. In altri termini sarà in grado di visionare “come è conosciuto fiscalmente e
territorialmente dal Comune”.
L’accesso al portale dovrà essere reso possibile mediante l’utilizzo dei più comuni
browser quali Mozilla, Internet Explorer, Chrome.
Il servizio dovrà permettere un interscambio informativo diretto con i cittadini
permettendo in tal modo eliminazione di code, risparmio sui costi ed erogazione servizi
attraverso il portale in qualsiasi momento della giornata.
L’accesso al servizio per i Contribuenti, CAF, Professionisti dovrà essere totalmente
gratuito e dovrà essere erogato direttamente dal sito istituzionale del Comune di Latina.
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Dovrà esser previsto come prerequisito per l’accesso la registrazione on line oppure
presso gli uffici preposti. In ottica di partecipazione fattiva e trasparente dovrà avere
esser consentito al Contribuente al fine di ottenere modifiche alla sua posizione
immobiliare e tributaria di segnalare anomalie eventualmente allegando documentazione
a supporto (atti di compravendita, successioni, volture, ecc.).
Dovrà esser permesso al Cittadino/Contribuente di gestire:
 Scheda immobiliare/tributaria partecipata Contribuente/Comune;
 Modificare ed integrare informazioni tributarie soggettive e/o oggettive;
 Modificare ed integrare informazioni tributarie sulla destinazione e/o
conduzione degli oggetti immobiliari;
 Calcolo dell’imposta dovuta per gli anni fiscali;
 Calcolo ravvedimento operoso per anni fiscali pregressi;
 Documenti di pagamento imposta ordinaria e ravvedimento operoso
(elaborazione, stampa);
 Verifica e auto-attestazione del corretto dichiarato e pagato;
 Elaborazione della dichiarazione/variazione e documenti d’inoltro al concessionario e
per conoscenza al servizio Tributi;
 Memorizzare nel “portale per il cittadino” la propria posizione Anagrafica;
 Memorizzare nel “portale per il cittadino” la propria posizione immobiliare;
 Memorizzare nel “portale per il cittadino” la propria posizione per anno fiscale;
Gli operatori comunali (tributi, anagrafe, uffici tecnici, Sportello Suap, URP ecc.), previa
autenticazione certificata, dovranno poter accedere a tutti gli archivi presenti e
specificatamente alle schede dei contribuenti. L’accesso alle informazioni dovrà essere
consentito sia in modalità “gestione” (inserimento/rettifica ), che in modalità
“visualizzazione”. Attraverso questo meccanismo, in sintonia con le evoluzioni legislative
e tecnologiche, il Comune intende favorire un processo di cooperazione partecipata ai
cittadini. Tutte le operazioni dovranno essere memorizzate e storicizzate.

16. La soluzione dovrà essere in grado di effettuare le seguenti operazioni:
 alimentazione base dati, tramite caricamento da flussi informativi esterni dal portale
dell’Agenzia delle Entrate;
 caricamento flussi informativi inerenti dati dei cittadini residenti e iscrizioni a ruolo dei
tributi;
 gestione storico ed aggiornamenti dei flussi esterni (monitoraggio sui
caricamenti, periodi di riferimento);
 funzione di normalizzazione ed associazione degli indirizzi dello stradario del comune
con gli indirizzi presenti nelle varie basi dati esterne;
 funzione di utilità di consultazione delle basi dati caricate e di ricerca per
codice fiscale;
 gestione di regole di incroci tra basi dati esterne (es. Agenzia Entrate) e interne
(es.residenti e tributi del Comune), per la generazione automatica di Liste di lavoro;
 lancio elaborazione incroci basi dati per la generazione di liste di lavoro;
 funzioni di consultazione e/o lavorazione delle liste di casi delle liste di lavoro, con la
possibilità di suddivisione per profilo utente;
 funzioni di esportazione delle liste (es. formato excel, cvs con separatore).
 funzioni di esportazione di tutti i dati contenuti nella banca generale mediante una o più
liste comprensive del tracciato record e trimestralmente consegnate al servizio tributi nei
formati Shape, excel, csv con separatore.
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17. La soluzione dovrà essere in grado di importare le seguenti basi dati messe a
disposizione dal Comune di Latina nei formati attualmente posseduti:

 Dati interni del Comune;
 Anagrafica comunale dei cittadini residenti;
 Viario Comunale Ufficiale;
 Iscrizione a Ruoli Tributi (Tarsu, Tares, Tari,Tasi,ICI,IMU);
 Versamenti F24 IMU e TARES;
 Dati esterni da portale Siatel Punto Fisco (Agenzie delle Entrate);
 Catasto Fabbricati in modalità storica;
 Catasto Terreni in modalità storica;
 Catasto - Dati metrici catastali;
 Utenze energia elettrica;
 Utenze Gas;
 Versamenti Tributi tramite F24;
 Dichiarazione di Successione;
 Dichiarazioni dei redditi;
 Interrogazioni massive da Siatel Punto Fisco (informazioni su deceduti);
 MUI (Compravendite mensili da notai ai fini ICI);
 Atti di locazione (telematici e manuali);
 Bonifici bancari;
 Docfa richieste variazioni al catasto;

Articolo 7. Obblighi dell’Aggiudicatario – Personale e Rapporti con
l’utenza
1. Fermo restando quanto previsto dal precedente articolo 6 e a sua integrazione, entro

trenta (30) giorni dalla stipula del contratto, l’Aggiudicatario comunicherà al Comune di
Latina i nominativi del personale assunto nonché il nominativo del “Funzionario
Responsabile” di cui agli artt. 11 e 54 del Decreto Legislativo n.507/93, cui sono attribuiti
la funzione e i poteri per l’esercizio di ogni attività organizzativa e gestionale del Pubblico
Servizio. L’Aggiudicatario comunicherà altresì entro i venti (20) giorni successivi le
variazioni intervenute in corso di contratto riguardo al personale assunto nonché
riguardo al “Funzionario Responsabile”.

2. L’Aggiudicatario deve predisporre e mantenere nel territorio del Comune di Latina, per
tutta la durata del rapporto contrattuale, un apposito Ufficio, dotato di recapito telefonico,
di collegamento ad internet e di fax.
Tale Ufficio deve essere collocato in una posizione tale da consentire un agevole
accesso da parte dell’Utenza, in quanto collocato in zona centrale e, quindi, vicino ad
altri Servizi Pubblici, compresi gli Uffici Comunali, o in quanto collocato in zona servita
dai mezzi pubblici e nelle vicinanze di zone di parcheggio. L’Aggiudicatario deve
assicurare che l’accesso all’Ufficio sia reso agevolmente anche ai soggetti con ridotta
capacità motoria.

3. L’ubicazione dell’Ufficio deve essere di gradimento dell’Amministrazione e la sua
fissazione definitiva in una sede avente le caratteristiche summenzionate deve avvenire
entro tre mesi dalla data di affidamento del servizio. In attesa di trovare una Sede
adeguata l’Aggiudicatario ha comunque l’obbligo di allestire una sede provvisoria per il
ricevimento dell’Utenza, che deve essere attiva per la consegna del Servizio.

4. All’esterno dell’Ufficio, dovrà essere esposta una targa recante la scritta “COMUNE DI
LATINA, SERVIZIO PER L’ACCERTAMENTO E LA RISCOSSIONE DELL’IMPOSTA
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COMUNALE SULLA PUBBLICITÀ, DEL DIRITTO SULLE PUBBLICHE AFFISSIONI E
DELLA TASSA PER L’OCCUPAZIONE TEMPORANEA E PERMANENTE DI SPAZI E
AREE PUBBLICHE – Gestione Ditta __________________________
( Ragione Sociale della Ditta Concessionaria )”, nonché l’indicazione dell’orario di
apertura al pubblico.
Gli Uffici dell’Aggiudicatario devono garantire l’apertura quotidiana dal lunedì al venerdì,
per un minimo di venti ore  (20) settimanali.

5. L’Ufficio dovrà essere allestito in modo funzionale al ricevimento dell’Utenza, con
articolazione degli orari anche nel pomeriggio e dovrà essere dotato di tutti i servizi
necessari alle facilitazioni delle comunicazioni.
Nei locali e negli uffici individuali ai sensi del presente articolo, dovranno sempre essere
esposte le tariffe, le aliquote e i regolamenti approvati dall’Amministrazione Comunale in
modo da essere facilmente consultabili dal pubblico ed ogni altra informazione che
l’Amministrazione ritenga opportuno affiggere per perseguire l’obiettivo della massima
informazione al contribuente.
Presso la sede della Concessionaria deve essere istituito un apposito registro di
protocollo informatizzato per la registrazione del carico e dello scarico, della
corrispondenza in entrata e in uscita nonché dei reclami avanzati dai contribuenti da
comunicarsi al competente ufficio comunale entro ventiquattro ore dalla ricezione. Deve
esser consentita la visualizzazione aggiornata alle variazioni intervenute in tempo reale
del predetto registro di protocollo al funzionario responsabile dell’unità organizzativa
complessa di riferimento del Servizio Tributi del Comune di cui al successivo art. 12,
comma 1.
La ricezione di istanze da parte degli Utenti dovrà esser facilitata dalla messa a
disposizione sia di numero di telefax che di indirizzo di posta elettronica e PEC,
perfettamente funzionanti. Tanto il numero di telefax che l’indirizzo di posta elettronica,
la posta elettronica certificata, devono essere distinti da quelli messi a disposizione per
le comunicazioni con gli uffici comunali di cui ai successivi commi 8, 9 e 10.

6. Agli effetti dei rapporti intercorrenti con il Committente inerenti l’affidamento integrale
della gestione della TOSAP, ICP e Diritti sulle pubbliche affissioni, l’Aggiudicatario
elegge domicilio presso l’ufficio di cui al precedente comma 2.

7. A tale domicilio si intendono ritualmente effettuati tutti gli avvisi, gli ordini, le richieste, le
assegnazioni dei termini, gli atti giudiziari e ogni altra notificazione o comunicazione
dipendente dal contratto, per quanto riguarda i servizi di gestione della TOSAP, ICP e
Diritti sulle pubbliche affissioni.

8. In relazione agli specifici servizi affidati per la gestione integrale di TOSAP, ICP e Diritti
sulle pubbliche affissioni, l’Aggiudicatario deve dotarsi e comunicare entro trenta (30)
giorni dalla conclusione del contratto, di un indirizzo di posta elettronica certificata (PEC)
dedicato esclusivamente ai rapporti col Comune (Servizio Tributi) cui poter notificare tutti
gli atti in alternativa alla consegna presso il domicilio di cui al precedente comma 6.

9. Agli stessi fini, ferma l’imprescindibilità della comunicazione di un indirizzo PEC,
l’Aggiudicatario deve comunicare entro trenta (30) giorni dalla conclusione del contratto
di affidamento, un numero di fax dedicato ai rapporti con l’Amministrazione comunale.

10. In difetto di adozione e comunicazione di indirizzo PEC perfettamente funzionante nel
termine di cui al precedente comma 8, avrà luogo l’irrogazione della penale di cui al
successivo articolo 17, comma 1, nella misura massima; non esclude l’irrogazione la
comunicazione dell’indirizzo PEC ove questo non sia perfettamente funzionante.
Qualora il difetto di adozione e comunicazione di PEC perfettamente funzionante
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persista per ulteriori trenta giorni dalla scadenza del termine di cui al precedente comma
8, sarà irrogata nuova penale di cui al successivo articolo 17, co.1 nella misura
massima. In caso di persistenza di tale illecito contrattuale – mancata comunicazione di
PEC perfettamente funzionante – nei successivi ulteriori trenta giorni, ossia alla
scadenza del novantesimo giorno dalla stipulazione del contratto con la Concessionaria,
sarà applicata ancora una volta la penale di €.500. Riscontrato il perfezionarsi di tale
fattispecie con applicazione delle tre penalità al termine dei suddetti novanta giorni,
l’Amministrazione si avvarrà, ai sensi dell’articolo 1454 del Codice Civile, della clausola
risolutiva espressa come previsto dal successivo articolo 18, comma 3, lett. j). Le
medesime penalità saranno applicate ove, a seguito dell’adozione e comunicazione di
indirizzo PEC perfettamente funzionante, insorga un difetto di funzionamento della PEC,
per cui allo scadere del trentesimo giorno dalla contestazione di mal funzionamento della
PEC, sarà irrogata la penale di cui al successivo articolo 17, co.1, nella misura massima.
Qualora il mal funzionamento persista per i successivi trenta giorni sarà irrogata nuova
penale di cui al successivo articolo 17, co.1, nella misura massima. Infine se l’illecito
contrattuale – ossia il mancato ripristino del pieno funzionamento della PEC o sua
sostituzione e comunicazione di altra perfettamente funzionante – persista nei successivi
ulteriori trenta giorni, ossia alla scadenza del novantesimo giorno dalla contestazione di
mal funzionamento, sarà applicata ancora una volta la penale di €.500. Anche in tal
caso, riscontrato il perfezionamento della descritta fattispecie al termine dei suddetti
novanta giorni,  l’Amministrazione si avvarrà, ai sensi dell’articolo 1454 del Codice Civile,
della clausola risolutiva espressa come previsto dal successivo articolo 18, comma 3,
lett. j).

Articolo 8. Obblighi dell’Aggiudicatario – Servizio Affissioni
1. L’Aggiudicatario prende in consegna gli impianti delle affissioni pubbliche esistenti

alla data della consegna del servizio, il cui elenco verrà fornito dal Servizio Tributi
del Comune.

2. L’Aggiudicatario deve rilevare dettagliatamente, revisionare a propria cura e spese
tutti gli impianti destinati al Servizio delle pubbliche affissioni attualmente installati
nel Territorio Comunale procedendo a effettuare tutte le manutenzioni, sia
ordinarie che straordinarie, per garantire il decoro e la piena sicurezza
dell’Impiantistica Comunale. Tali attività presentano un valore stimabile in Euro
30.000,00, tenendo conto che gli impianti si estendono su superficie di mq.
3.089,04.

3. L’Aggiudicatario risponde direttamente dei danni in qualsiasi modo causati a terzi
dagli impianti affissionistici ad esso affidati.

4. La manutenzione ordinaria riguarda le operazioni  di scrostatura degli strati di
manifesti affissi, di mantenimento di condizioni di decoro nell’area circostante
l’impianto con eliminazione di ogni elemento di risulta delle affissioni, di
ricognizione degli interventi che esulano dalla normale manutenzione, di
eliminazione e successivo smaltimento – ai sensi della vigente normativa in
materia di smaltimento rifiuti - della vegetazione a crescita spontanea che provochi
impedimento al regolare utilizzo dell’impiantistica per pubbliche affissioni.

5. La manutenzione straordinaria riguarda le operazioni di verniciatura protettiva sulle
cornici e sui supporti dell’impiantistica destinata alle pubbliche affissioni; di
ripristino delle numerazioni identificative dell’impiantistica destinata alle pubbliche
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affissioni al fine di consentire la puntuale individuazione della stessa; di modifica o
sostituzione di parti strutturali – con manufatti analoghi - dell’impiantistica destinata
alle pubbliche affissioni secondo le prescrizioni fornite dal competente ufficio
comunale; di eliminazione di impiantistica esistente destinata al servizio delle
pubbliche affissioni, sia in parte sia nella sua interezza e di installazione di nuova
impiantistica allorché tali tipi di interventi siano necessari per mantenere lo stato
complessivo di decoro degli impianti così come valutato dal Comune in sede di
ricognizione della conformità al Piano generale degli impianti.

6. Gli eventuali canoni o tasse, dovuti per l’occupazione di aree o spazi relativi alle
installazioni d’impianti, sono a carico del Concessionario, qualora gli impianti
medesimi insistano su proprietà diversa da quella del Comune.

7. Al termine del rapporto contrattuale, tutti gli Impianti, sia quelli costituenti la
dotazione iniziale, sia quelli installati in costanza di rapporto contrattuale,
passeranno nella proprietà e disponibilità comunali, senza che all’Aggiudicatario
spetti alcun compenso e previa verifica da parte del Comune del buono stato di
conservazione.

8. Le Affissioni vengono effettuate, nel rispetto delle disposizioni previste dall’art. 22
del D.Lgs n. 507/93 e s.m.i., nonché dai Regolamenti Comunali, negli spazi
appositamente previsti, esclusivamente dall’affidatario, che ne assume ogni
responsabilità civile e penale.

9. Le richieste di affissione sono presentate direttamente all’affidatario del Servizio
che provvede conseguentemente. Le affissioni dovranno essere effettuate
tempestivamente e secondo l’ordine di arrivo di precedenza risultante dal
ricevimento della commissione che deve essere annotata in un apposito registro
cronologico riportante tutti i dati di riferimento relativi alla commissione medesima
e all’eseguito versamento. Su ciascun impianto dovrà essere applicata una targa
con la scritta “Comune di Latina – Servizio Affissioni”

10. È fatto divieto all’Aggiudicatario di concedere in esclusiva a ditte, associazioni o privati
gli spazi delle pubbliche affissioni o parte di essi.
Nessun manifesto deve essere affisso se non munito del bollo a calendario, leggibile,
indicante il primo e l’ultimo giorno nel quale il manifesto deve restare esposto al
pubblico.

11. L’Aggiudicatario non può prolungare l’affissione oltre il tempo per il quale è concessa;
entro tre (03) giorni dalla data di scadenza dell’Affissione è tenuto a dar luogo a
copertura con nuovi manifesti o con fogli di carta. Diversamente, l’Aggiudicatario è
tenuto alla rimozione dei manifesti scaduti.

12. L’Aggiudicatario deve assicurare l’immediata copertura della pubblicità abusiva, in modo
che sia privata di efficacia pubblicitaria, nonché la rimozione delle affissioni abusive di
cui all’art. 24 del D.Lgs. n.507/93, provvedendo al recupero del tributo evaso, delle
sanzioni amministrative e interessi di mora, delle spese sostenute, mediante l’emissione
di apposito avviso di accertamento debitamente notificato.

13. L’Aggiudicatario deve dare immediata comunicazione al Corpo di Polizia Municipale e al
Servizio Tributi relativamente a tutte le situazioni rilevate nel corso della sua attività di
accertamento che possono costituire violazione ai Regolamenti Comunali in tema di
autorizzazioni. Dovrà segnalare, inoltre, alla Polizia Municipale eventuali violazioni
riguardanti le affissioni, per gli eventuali procedimenti di competenza.

14. Per la corretta attuazione delle attività di manutenzione ordinaria l’aggiudicataria dovrà
avere la disponibilità continuativa di almeno due veicoli commerciali e di un numero
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medio annuo di quattro dipendenti utilizzati in via sistematica alla conduzione di tali
attività.

15. Per la corretta attuazione delle attività di manutenzione straordinaria l’aggiudicataria
dovrà avere: la disponibilità continuativa di n. 1 autocarro con portata minima di q.li 65
corredato di gru idraulica con braccio almeno di mt. 6,5; eventuale autoponte per
distanze ed altezze particolarmente elevate nel sito degli impianti da rimuovere; altresì,
oltre a quella di personale idoneo ed in numero sufficiente a garantire la corretta
esecuzione del servizio, in particolare, per la rimozione degli impianti pubblicitari la
disponibilità di un elettricista abilitato e l’occorrente per lo smontaggio dei componenti
l’impianto, il carico sull’autocarro ed il carico dei materiali in genere; la disponibilità di
mano d’opera e materiali adeguati per il ripristino dello stato della superficie di
apposizione dell’impianto rimosso; la disponibilità di attrezzatura elettrica, idraulica,
pneumatica ecc. idonea allo svolgimento delle operazioni finalizzate alla manutenzione
straordinaria come definita al precedente comma 5 (elettrogeneratori, demolitori,
troncatrici, mole a smeriglio, elettrosaldatrici, trapani elettrici; impianto per saldatura
ossiacetilenica, idropulitrice ad alta pressione ed acqua calda, ecc.); la disponibilità
adeguata di attrezzi necessari ai lavori di coloritura; la disponibilità adeguata di attrezzi
necessari ai lavori di installazione e rimozione di impiantistica (attrezzatura edile)

Articolo 9. Obblighi dell’Aggiudicatario – Manifest i e Avvisi – Gestione
Contabile –Esenzioni e riduzioni
1. Tutti gli avvisi e i questionari che nell’interesse del servizio l’Aggiudicatario ritenesse di

pubblicare o di inviare ai contribuenti devono essere preventivamente approvati dal
funzionario responsabile del Comune di cui al successivo articolo 12. In particolare
l’invio di convocazione del contribuente presso l’Ufficio dell’Aggiudicatario, a qualsiasi
scopo sia diretto, è ammissibile solo in casi d’eccezione ed esclusivamente previa
approvazione risultante per iscritto del dirigente comunale responsabile del servizio
tributi, per ciascuna singola convocazione.

2. L’Aggiudicatario dovrà provvedere a sue spese per tutti gli stampati, i registri, i bollettari
e tutti gli altri moduli previsti da D.M. Finanze del 26 aprile 1994, pubblicato nella G.U.
n.130 del 06 giugno 1994, necessari all’espletamento del servizio.

3. Per la gestione contabile dell’Imposta sulla Pubblicità e del Diritto sulle Pubbliche
Affissioni e della tassa per l’Occupazione degli spazi e Aree Pubbliche, l’affidatario dovrà
adottare la contabilità meccanizzata.
Ai fini di una corretta gestione contabile l’affidatario è tenuto ad attivare apposito conto
corrente postale o bancario come specificato al precedente articolo 3, a questi intestato,
per la riscossione dell’Imposta sulla Pubblicità e del Diritto sulle Pubbliche Affissioni e
della Tassa per l’Occupazione degli Spazi e Aree Pubbliche.
Tutti i bollettari, i registri e gli atti, saranno conservati presso l’Aggiudicatario, o presso il
Comune alla cessazione del rapporto contrattuale di affidamento del servizio, per
eventuali controlli per un periodo di anni dieci dalla data dell’ultima operazione.
Sono fatte salve le disposizioni che potranno essere emanate successivamente alla
stipula del contratto, senza che l’affidatario abbia nulla a pretendere o da eccepire, salvo
che non sia diversamente disposto dalla legge.

4. L’Aggiudicatario deve ricevere le domande di riduzione ed esenzione, istruirle e
provvedervi tenendo conto dei presupposti e dei termini di legge e di regolamento
comunale. Conseguentemente non potrà esentare alcuno dalle imposte, tasse o diritti né



Capitolato d’oneri pagina 17 di 23

accordare riduzioni, se non nei casi espressamente stabiliti dalle singole leggi e dai
regolamenti comunali.

Articolo 10. Obblighi dell’Aggiudicatario – Attivit à di Accertamento e di
Riscossione
1. Nei casi previsti dalla Legge, dai vigenti Regolamenti Comunali dell’Imposta sulla

Pubblicità e del Diritto sulle Pubbliche Affissioni e della Tassa per l’Occupazione degli
Spazi e Aree Pubbliche, l’Aggiudicatario ha l’obbligo di procedere a tutte le attività di
accertamento, controllo e repressione dell’evasione, notificando apposito avviso
motivato al contribuente.

2. A seguito delle attività di verifica della sussistenza dei relativi presupposti giuridici e di
fatto sia per TOSAP che per ICP e Diritti sulle pubbliche affissioni deve provvedere alla
stampa, imbustamento e notificazione degli avvisi di accertamento, contenente tutti gli
estremi del soggetto passivo, della violazione accertata, di eventuale ulteriore
documentazione comprovante l’integrazione dell’illecito tributario, e corredati di bollettino
di pagamento precompilato.

3. L’emissione e notifica degli avvisi di accertamento non richiede la previa approvazione di
cui al precedente articolo 9, comma 1, da parte del funzionario responsabile del
Comune.

4. Le riscossioni dell’Imposta sulla Pubblicità e del diritto sulle Pubbliche Affissioni e della
Tassa per l’Occupazione degli Spazi e Aree Pubbliche, ed in ogni caso, la Gestione dei
servizi, dovrà espletarsi esclusivamente nel rispetto delle disposizioni previste dal D.Lgs
n.507/93, con sue successive modifiche e integrazioni, delle norme stabilite dai
regolamenti Comunali in materia, del presente capitolato d’Oneri nonché di tutte le altre
norme legislative incidenti in materia.

5. L’Aggiudicatario, senza necessità della previa  approvazione di cui all’art. 9, comma 1
del presente capitolato, deve predisporre e inviare annualmente ai singoli contribuenti,
anche in assenza di obbligo di Legge, un preavviso di scadenza (avviso di pagamento)
per il pagamento dell’Imposta sulla Pubblicità e del Diritto sulle Pubbliche Affissioni e
della Tassa per l’Occupazione degli Spazi e Aree Pubbliche, almeno 35 giorni prima
della scadenza ordinaria, in cui siano indicati:
1. Gli elementi identificativi della fattispecie imponibile, la tariffa e l’importo dovuto.
2. Le sanzioni e gli interessi applicabili in caso di ritardato pagamento;
3. L’ubicazione degli Uffici dell’Aggiudicatario, con le indicazioni che l’affidatario ritenga

utili per il contribuente;
4. Le forme di pagamento a disposizione del contribuente e allegato il bollettino per il

versamento in conto corrente postale.
6. In caso di pluralità di condebitori contribuenti la trasmissione degli avvisi di pagamento e

la notificazione degli avvisi di accertamento vanno effettuati a ciascun contribuente
coobbligato in relazione alla porzione da questi dovuta in ragione della sua quota.

Articolo 11. Clausola sociale.
1. Al fine di garantire gli equilibri occupazionali del personale già occupato nei servizi

oggetto della Concessione, il concessionario si impegna al prioritario assorbimento dei
dipendenti del precedente gestore.
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Articolo 12.   Organizzazione e gestione del rapporto contrattuale
1. Al fine di esercitare il controllo sulla gestione dei servizi affidati in Concessione si opererà

con le modalità di seguito indicate.
- Referenti

a. Il funzionario responsabile dell’unità organizzativa complessa di riferimento del Servizio
Tributi del Comune (attualmente denominata U.O.C. TOSAP, ICP e Pubbliche affissioni)
avrà cura dei rapporti con il concessionario per l’esecuzione del contratto, e ha funzioni di
indirizzo, supervisione e controllo rispetto allo svolgimento del servizio in base alle
esigenze ed alle priorità del Comune, come meglio specificato nel contratto. -

b. Il funzionario responsabile di cui all’art. 7, comma 1, nominato dalla società, è deputato
alla gestione del rapporto contrattuale con il Comune.

- Compiti dell’Ente e vigilanza
a. Il Comune si riserva la facoltà di eseguire, in qualsiasi momento, ispezioni, verifiche e

controlli sull’andamento del Servizio, in modo da accertare che le attività svolte siano
conformi alle condizioni normative e contrattuali.

b. A tal fine l’affidatario deve fornire tutta la propria collaborazione dando pronta risposta alle
specifiche richieste provenienti dal Funzionario appositamente delegato dell’Ufficio
comunale recapitate presso gli Uffici o a mezzo indirizzo PEC, nonché consentendo, in
ogni momento, il libero accesso agli Uffici agli Incaricati del Comune. Ove siano accertati
fatti, comportamenti e omissioni, che costituiscano violazione di un dovere derivante dal
presente Capitolato, il Comune contesterà gli addebiti, stabilendo un termine non
inferiore a dieci (10) giorni naturali e consecutivi dal ricevimento della relativa
comunicazione per eventuali giustificazioni.

c. In caso di mancata risposta nel termine di cui sopra, ovvero se le giustificazioni a parere
del Comune non risultassero valide, il Dirigente del Servizio Tributi attiverà le azioni e i
provvedimenti che riterrà adeguati.

Articolo 13. Contratto e garanzie di esecuzione
1. Dopo l’aggiudicazione definitiva l'aggiudicatario deve addivenire, entro il termine fissato

in apposita lettera di invito, alla stipulazione nella forma pubblica amministrativa del
contratto di affidamento del servizio, dopo aver provveduto alla costituzione della
cauzione definitiva, ai sensi dell’art. 113 del D.Lgs. 163/2006. Questa deve essere pari
al 10% dell'importo aggiudicato. Nel caso di ribasso di gara superiore al 10%, la
garanzia richiesta sarà aumentata secondo quanto previsto dall’art.113 del D.Lgs. n.
163/2006. La cauzione definitiva avrà durata pari a quella del relativo contratto e potrà
essere svincolata ai sensi dell’art.113, comma 3, del predetto decreto. La fideiussione
bancaria o la polizza assicurativa deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio
della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui al
comma 2 dell’articolo 1957 c.c., nonché l’operatività della garanzia entro quindici giorni,
a semplice richiesta scritta del Committente.

2. In caso di R.T.I. o Consorzi la garanzia dovrà essere presentata dalla mandataria o
capogruppo in nome e per conto di tutti i concorrenti, e dovrà prevedere la responsabilità
solidale di tutti i soggetti raggruppati o consorziati.

3. Nel caso in cui il contratto venisse dichiarato risolto per colpa dell’Aggiudicatario, questi
incorrerà nell’automatica perdita della cauzione che verrà incamerata
dall’Amministrazione Comunale.

4. La mancata costituzione della garanzia in parola determina la decadenza
dell’aggiudicazione e l’acquisizione della cauzione provvisoria, come prevista e
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disciplinata dal bando di gara, da parte del Committente, che aggiudicherà al
concorrente che segue nella graduatoria.

5. La cauzione definitiva, comunque, deve permanere fino alla data di emissione del
certificato di verifica di conformità di buon esito o di regolare esecuzione.

6. La garanzia copre gli oneri per il mancato o inesatto adempimento del servizio e per il
mancato rispetto del Capitolato nonché del progetto tecnico espresso con l’offerta
proposta dall’Aggiudicatario. La cauzione dunque, garantisce l’adempimento di tutte le
obbligazioni del contratto e di quelle da risarcimento dei danni derivanti dall'eventuale
inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché il rimborso delle somme pagate in più
all'Aggiudicatario rispetto alle risultanze della liquidazione finale, salvo comunque il
risarcimento del maggior danno.

7. Il Committente ha, inoltre, il diritto di valersi della cauzione per provvedere al pagamento
di quanto dovuto dall’Aggiudicatario per le inadempienze derivanti dall’inosservanza di
norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela,
protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori.

8. Il Committente può richiedere all’Aggiudicatario la reintegrazione della cauzione ove
questa sia venuta meno in tutto o in parte; l’aggiudicatario dovrà provvedervi entro il
termine dato dall’Amministrazione, comunque non superiore a trenta giorni; in caso di
inottemperanza, la reintegrazione si effettua a valere sui ratei di corrispettivo spettanti
all’Aggiudicatario.

9. Sono a totale carico dell’Aggiudicatario le spese di contratto, di registro ed accessori,
previsti a norma di legge,

10. Ove, nel termine fissato, l’aggiudicatario non ottemperi a quanto richiesto e non si
presenti alla stipulazione del contratto nel giorno all’uopo stabilito, il Comune potrà
revocare l’aggiudicazione, con conseguente irrogazione delle sanzioni previste dalla
normativa vigente compreso l’incameramento della cauzione definitiva se già depositata,
ed estenderla nell’ordine ai soggetti che seguono in graduatoria.

11. La stipulazione del contratto è comunque subordinata all’accertamento della mancanza
di cause ostative all’affidamento della concessione, tra cui quelle relative alla disciplina
vigente in materia di contrasto alla criminalità organizzata (antimafia) di cui al D.P.R.
n.252/1998, nonché quelle relative alla regolarità del D.U.R.C.

12. Resta inteso che il contratto si intenderà risolto senza altra formalità e con sanzione
amministrativa dell’incameramento della cauzione definitiva, fatte salve eventuali altre
sanzioni anche di natura penale, qualora risulti che l’aggiudicatario abbia prodotto,
anche in sede di gara, false dichiarazioni sostitutive. In tal caso l’aggiudicazione potrà
essere estesa nell’ordine ai soggetti che seguono in graduatoria.

Articolo 14. Tutela della privacy
1. Il vincolo contrattuale impegnerà l’Amministrazione concedente e la Società

concessionaria, per quanto di competenza, alla puntuale applicazione di quanto previsto
dal D.Lgs. 196/2003.

2. Il Comune nella qualifica di “Titolare” dei trattamenti di dati personali in sede di
conclusione del contratto di concessione nominerà la Società aggiudicataria quale
“Responsabile esterno del trattamento dei dati” in relazione all’oggetto del contratto.

3. Il Responsabile ha l’obbligo di operare il trattamento dei dati personali di proprietà del
Comune ai soli fini dell’espletamento dell’incarico ricevuto, adottando autonomamente le
misure prescritte dalla normativa vigente.
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4. Il Responsabile, nell’ambito della propria struttura aziendale, provvederà a individuare
per iscritto le persone fisiche da nominare “Incaricati” del trattamento dei dati
prescrivendo, tra l’altro, che abbiano accesso ai soli dati personali la cui conoscenza sia
strettamente necessaria ad adempiere ai compiti loro assegnati, nel rispetto del limite
del minimo privilegio di accesso.

5. Il Responsabile ha l’obbligo di non comunicare e/o non diffondere a terzi i dati personali
di cui viene a conoscenza, salvo il caso in cui lo svolgimento di alcune attività sia affidato
ad altre società; di tale caso il Responsabile dovrà preventivamente informare il Comune
che provvederà alla relativa nuova nomina di “Responsabile esterno del trattamento dei
dati”.

6. Il Comune si riserva altresì il diritto di effettuare opportuni controlli o verifiche periodiche
riguardo l’adeguatezza e l’efficacia delle misure di sicurezza adottate ed il pieno rispetto
delle norme di legge.

7. Durata della nomina a responsabile del trattamento dei dati:
▪ la nomina a responsabile esterno del trattamento dei dati avrà durata fino alla scadenza
contrattuale o sino al successivo termine fino al quale durerà l’eventuale proroga di cui
all’art.2 del presente capitolato;
▪ la nomina decadrà comunque automaticamente in caso di revoca o interruzione
anticipata dell’incarico, oppure in qualsiasi momento ad insindacabile giudizio del
Comune.

Articolo 15. Sicurezza
1. Conformemente a quanto già previsto nel precedente art. 6, co. 6 l’Aggiudicatario deve

osservare le disposizioni del D.Lgs 81/08 e successive modifiche e integrazioni, e
assumere ogni responsabilità derivante dall’applicazione delle stesse ai fini del rispetto
di tutte le misure di prevenzione e di protezione previste dal menzionato Decreto a tutela
della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro, impegnandosi inoltre a comunicare,
prima dell’inizio del servizio,,,, il nominativo del Responsabile e degli Addetti alla
sicurezza.

Articolo 16. Assicurazioni
1. L’Aggiudicatario, prima di dare corso all’esecuzione del contratto dovrà dare

dimostrazione di essere provvisto di una adeguata polizza assicurativa, totalmente
esente da franchigia e di durata corrispondente a quella dell’affidamento, per la
responsabilità civile per danni e per i rischi che possano derivare dall’esecuzione dello
stesso. L'aggiudicatario dovrà, pertanto, procedere alla stipula di una specifica polizza
assicurativa per le ipotesi di responsabilità sopra descritte con massimale unico richiesto
non inferiore a € 2.500.000,00.

2. Delle assicurazioni contratte l'Aggiudicatario dovrà fornire documentazione al Dirigente
del Servizio Tributi entro il termine stabilito per l'inizio delle attività.

3. L’operatività o meno della copertura assicurativa predetta non esonera l’aggiudicatario
dalle responsabilità di qualunque genere su di esso incombenti in dipendenza
dell’esecuzione del contratto, né dal rispondere di quanto non coperto, in tutto o in parte,
dalla polizza.
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Articolo 17 – Penalità
1. Nel caso in cui, per qualsiasi motivo imputabile all'aggiudicatario, il servizio non venga

espletato anche per un solo giorno o non sia conforme a quanto previsto dal presente
capitolato e dal progetto presentato in sede di gara, il Comune applicherà
all'aggiudicatario:
∆ una penale fino ad € 1.500,00 al giorno in caso di mancato espletamento del

servizio, fatto salvo il risarcimento dell’ulteriore maggior danno;
∆ una penale fino ad € 500,00 in caso di inosservanza parziale o totale agli obblighi

descritti nel presente capitolato e di non conformità del servizio al progetto
presentato, per ogni inadempienza riscontrata, fatto salvo il risarcimento dell'ulteriore
maggiore danno;

2. Alla contestazione della inadempienza, inviata per iscritto, l'aggiudicatario ha facoltà di
presentare le proprie controdeduzioni entro e non oltre dieci (10) giorni dalla data di
ricevimento della nota scritta di addebito o nel minor termine ritenuto essenziale dal
committente in relazione all’inadempimento contestato.

3. L’Amministrazione, valutata la natura e la gravità dell’inadempimento, le circostanze di
fatto e le controdeduzioni eventualmente presentate dall'aggiudicatario, graduerà l'entità
della penalità da applicare, potendo giungere anche a non applicarla qualora venga
accertato che l’inadempimento sia stato di lieve entità, non abbia comportato danni per
l’Amministrazione e non abbia causato alcun disservizio all’utenza.

4. L'ammontare della penalità sarà addebitato sui crediti dell'aggiudicatario derivanti dal
contratto. Mancando crediti o essendo questi insufficienti, l'ammontare della penalità
verrà addebitato sulla cauzione. In tali casi, l’aggiudicatario dovrà provvedere al reintegro
dell'importo della cauzione.

Articolo 18 – Risoluzione del contratto
1. In caso di inadempimento da parte dell’aggiudicatario degli obblighi contrattuali, il

contratto può essere oggetto di risoluzione da parte dell’Amministrazione comunale,
previa diffida ad adempiere ai sensi dell’articolo 1454 del Codice Civile.

2. Trascorso il termine dato nella diffida, senza che l’aggiudicatario abbia provveduto ad
adempiere il contratto, questo si intende risolto di diritto.

3. L’Amministrazione si riserva, inoltre, la facoltà di avvalersi della clausola risolutiva
espressa di cui all’art.1456 del Codice Civile nei seguenti casi:

a) ritardo nell’avvio del servizio per cause non imputabili al Comune;
b) sospensione ingiustificata del servizio;
c) omesso invio al Servizio Tributi nei termini di cui all’art. 6, comma 9, ribaditi all’art. 7,

comma 1, dell’elenco del personale impegnato nel servizio, in osservanza dell’obbligo di
cui al medesimo articolo del presente capitolato;

d) omessa comunicazione al Servizio Tributi, nei termini di cui all’art. 7, comma 1 del
nominativo del Funzionario Responsabile del Tributo;

e) omesso invio della polizza assicurativa alla cui stipula l’aggiudicatario è tenuto a norma
del presente capitolato;

f) omessa sostituzione, a richiesta del Comune, del personale impegnato nel servizio, a
seguito di accertamento di inadeguatezza professionale;

g) mancato rispetto dei requisiti professionali richiesti per le diverse figure previste dal
presente capitolato;
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h) danni agli utenti del servizio o a terzi dovuti a comportamenti dolosi o gravemente
negligenti del personale dell’aggiudicatario;

i) violazione del divieto di cessione del contratto di cui all’art.19 del presente Capitolato;
j) cumulo di almeno tre penalità applicate ai sensi dell’art. 17 del presente Capitolato;
k) sopravvenuto verificarsi a carico dell’aggiudicatario di una delle condizioni la cui

sussistenza, a norma dell’art.38 del D.Lgs.n.163/2006 e ss.mm.ii., esclude il possesso
dei requisiti di ordine generale per la partecipazione alle procedure di affidamento dei
contratti pubblici;

l) omesso rispetto degli obblighi derivanti dalla normativa sulla tracciabilità dei flussi
finanziari di cui alla legge n.136/2010;

m) omessa reintegrazione della cauzione eventualmente escussa, entro il termine dato
dall’Amministrazione, comunque non superiore a trenta giorni;

n) violazione degli obblighi derivanti dal Codice di Comportamento approvato con
Deliberazione di G.M. n.171 del 25/03/2014, ai sensi dell’art.2, comma 2, del Codice
medesimo;

o) mancato rispetto, in ogni momento in costanza di rapporto contrattuale, dei valori
costituenti gli elementi valutativi di tipo quantitativo indicati dall’Aggiudicatario nell’offerta
tecnica da questo proposta;

p) negli altri casi di risoluzione espressamente previsti dal presente Capitolato;
4. Al verificarsi delle sopra elencate ipotesi la risoluzione ha luogo di diritto quando

l’Amministrazione comunale dichiari all’aggiudicatario, mediante comunicazione scritta, la
volontà di valersi della clausola risolutiva.

5. La risoluzione del contratto comporta l’incameramento della cauzione definitiva da parte
del Comune, salvo il risarcimento del maggior danno eventualmente subito dal
medesimo, con eventuale rivalsa anche sui crediti dell’aggiudicatario inadempiente.

6. In caso di risoluzione anticipata del contratto, il Comune avrà diritto di assumere
immediatamente l'esercizio diretto del servizio di cui trattasi, ovvero di provvedere ad
aggiudicazione nell’ordine ai soggetti che seguono in graduatoria, con addebito dei
maggiori oneri e degli eventuali danni a carico del primo aggiudicatario inadempiente.
L’esecuzione in danno non esime l’aggiudicatario dalle responsabilità civili e penali in cui
lo stesso possa incorrere a norma di legge per i fatti che hanno motivato la risoluzione.

Articolo 19 - Divieto di cessione del contratto
1. Il presente Capitolato non prevede la possibilità di cedere, in tutto o in parte, il contratto a

qualsiasi altro soggetto.

Articolo 20 - Interpretazione del contratto e del capitolato d’oneri
1. In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle

finalità per le quali il lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai
criteri di ragionevolezza e di buona tecnica esecutiva.

2. In caso di norme del presente Capitolato tra loro non compatibili o apparentemente non
compatibili, trovano applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno
eccezione a regole generali, in secondo luogo quelle maggiormente conformi alle
disposizioni legislative o regolamentari oppure all'ordinamento giuridico, in terzo luogo
quelle di maggior dettaglio e infine quelle di carattere ordinario.
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3.3.3.3. L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del presente
Capitolato, è fatta tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con
l'attuazione del progetto approvato; per ogni altra evenienza trovano applicazione gli
articoli da 1362 a 1369 del codice civile.

Articolo 21 - Disposizioni particolari riguardanti la Concessione.
1. La sottoscrizione del contratto da parte del Concessionario equivale a dichiarazione di

perfetta conoscenza e incondizionata accettazione anche dei suoi allegati, della legge,
dei regolamenti e di tutte le norme vigenti in materia, nonché alla completa accettazione
di tutte le norme che regolano la presente concessione, e del progetto per quanto attiene
alla sua perfetta esecuzione.

Articolo 22 - Fallimento del Concessionario
1. In caso di fallimento del Concessionario il Comune si avvale, senza pregiudizio per ogni

altro diritto e azione a tutela dei propri interessi, della procedura prevista dagli articoli
136, 138 e 140 del Codice dei contratti.

2. Se l’esecutore è un raggruppamento temporaneo, in caso di fallimento dell’impresa
mandataria o di una impresa mandante trovano applicazione rispettivamente i commi 18
e 19 dell’articolo 37 del Codice dei contratti.

Articolo 23 - Convenzioni in materia di valuta e termini
1. In tutti gli atti predisposti dal Comune i valori in cifra assoluta si intendono in euro.
2. In tutti gli atti predisposti dal Comune i valori in cifra assoluta, ove non diversamente

specificato, si intendono I.V.A. esclusa.

Articolo. 24 - Controversie
1. Per tutte le controversie che dovessero insorgere tra Committente e Aggiudicatario

nell’ambito dei rapporti nascenti dall’aggiudicazione sarà competente il Foro di Latina.


